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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  16 aprile 2026 , n.  83 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2024/1233 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa a una 
procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di Paesi terzi di soggiornare e 
lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme 
comune di diritti per i lavoratori di Paesi terzi che soggior-
nano regolarmente in uno Stato membro.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «Dele-
ga al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di 
delegazione europea 2024» e, in particolare, l’allegato A, 
numero 10); 

 Vista la direttiva (UE) 2024/1233 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa a una 
procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di paesi terzi di soggior-
nare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un 
insieme Comune di diritti per i lavoratori di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente in uno Stato membro; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 40, recan-
te «Attuazione della direttiva 2011/98/UE relativa a una 
procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di Paesi terzi di soggior-
nare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un 
insieme comune di diritti per i lavoratori di Paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato membro»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, concernente «Regolamento re-
cante norme di attuazione del testo unico delle disposizio-
ni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, a norma dell’articolo 1, 
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 20 gennaio 2026; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 aprile 2026; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione, del Ministro dell’interno 
e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale, il Ministro della giustizia e il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286    

      1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4  -bis  , comma 1  -bis  , dopo le parole: 
«di cui all’articolo 5, comma 8.1» sono aggiunte le se-
guenti: «, nonché sulle condizioni di ingresso e di sog-
giorno per l’esercizio di attività lavorativa, su tutti i do-
cumenti richiesti per la domanda di un permesso unico e 
sugli obblighi e le garanzie procedurali previste in favore 
dei lavoratori e dei loro familiari»; 

   b)    all’articolo 5:  
 1) al comma 4, primo periodo, le parole: «sessanta 

giorni» sono sostituite dalle seguenti: «novanta giorni»; 
  2) al comma 8.1:  

 2.1) dopo le parole: «“perm. unico lavoro”» 
sono aggiunte le seguenti: «e sono indicate le informazio-
ni conformemente alla lettera   a)  , punti 12 e 16, dell’alle-
gato di cui al regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consi-
glio, del 13 giugno 2002»; 

 2.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Si 
applicano comunque le disposizioni di cui ai commi 2  -ter   
e 9  -bis  .»; 

  3) dopo il comma 8.1 è inserito il seguente:  
 «8.1  -bis  . In deroga a quanto previsto dai com-

mi 9 e 9  -bis  , il permesso unico è rilasciato dal questore 
entro il termine di trenta giorni dal completamento della 
domanda.»; 

  4) al comma 8.2:  
 4.1) alla lettera   c)   , le parole: «all’articolo 26» 

sono sostituite dalle seguenti:  
 «agli articoli 26 e 26  -bis  »; 

 4.2) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   agli stranieri di cui all’articolo 27, com-

mi 1, lettere   a)  ,   h)  ,   i)  , i  -bis  ) e q  -bis  ),   r)   limitatamente alle 
persone collocate “alla pari”, 1  -quinquies   e 1  -septies  ;»; 

 4.3) dopo la lettera   d)    è inserita la seguente:  
 «d  -bis  ) agli stranieri di cui agli articoli 

27  -quinquies   e 27  -sexies  ;»; 
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 4.4) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   agli stranieri che soggiornano a titolo 

di protezione temporanea conformemente alla direttiva 
2001/55/CE del Consiglio, del 20 luglio 2001, ovvero 
hanno chiesto l’autorizzazione al soggiorno a tale titolo e 
sono in attesa di una decisione sul loro stato;»; 

 4.5) alla lettera   g)  , dopo le parole: «studio o 
formazione» sono aggiunte le seguenti: «di cui agli arti-
coli 39, 39  -bis   e 39  -bis  .1»; 

 4.6) dopo la lettera g  -bis   ) è aggiunta la seguente:  
 «g  -ter  ) agli stranieri che soggiornano ai sensi 

degli articoli 18, 18  -bis  , 18  -ter  , o a titolo di protezione 
speciale o ai sensi degli articoli 19, comma 2, lettera d  -
bis  ), 20  -bis  , 31, comma 3, e 36, nonché per motivi religio-
si, per acquisto della cittadinanza o dello stato di apolide, 
di cui all’articolo 11, comma 1, lettera   c)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, o per 
residenza elettiva, ovvero hanno richiesto il permesso di 
soggiorno per uno di tali titoli e sono in attesa di una de-
cisione sulla richiesta.»; 

 5) al comma 9, le parole: «sessanta giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «novanta giorni»; 

 6) al comma 9  -bis  , le parole: «il termine di ses-
santa giorni» sono sostituite dalle seguenti: «il termine di 
novanta giorni»; 

   c)   all’articolo 22, comma 5  -quinquies  , dopo il se-
condo periodo è inserito il seguente: «Il datore di lavoro 
informa tempestivamente il cittadino straniero interessato 
di ogni comunicazione ricevuta in relazione all’  iter   del 
nulla osta.».   

  Art. 2.
      Designazione dell’autorità competente    

     1. Il Ministero dell’interno è l’autorità competente a 
ricevere la domanda e a rilasciare il permesso unico pre-
visto dall’articolo 5, comma 8.1, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni pubbliche interessate provve-
dono all’attuazione del presente decreto legislativo con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore e disposizioni di coordinamento    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no a decorrere dal 22 maggio 2026. 

 2. Quando leggi, regolamenti, decreti o altre norme o 
provvedimenti, anche di natura amministrativa, fanno ri-
ferimento alla direttiva 2011/98/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, o al permesso 

unico di cui al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 40, i 
riferimenti si intendono fatti, rispettivamente, alla diretti-
va (UE) 2024/1233 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 aprile 2024, o al permesso unico di cui all’ar-
ticolo 5, comma 8.1, del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, come modificato dall’articolo 1 
del presente decreto. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 16 aprile 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

 AVVERTENZA 

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge, modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 — Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art.76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 
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 20) direttiva (UE) 2024/1788 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 giugno 2024, relativa a norme comuni per i mercati interni 
del gas rinnovabile, del gas naturale e dell’idrogeno, che modifica la di-
rettiva (UE) 2023/1791 e che abroga la direttiva 2009/73/CE (rifusione) 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 21) direttiva (UE) 2024/3017 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 novembre 2024, che modifica la direttiva 2009/18/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i principi 
fondamentali in materia di inchieste sugli incidenti nel settore del tra-
sporto marittimo e che abroga il regolamento (UE) n. 1286/2011 della 
Commissione.». 

 — La direttiva (UE) 2024/1233 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 aprile 2024, relativa a una procedura unica di domanda 
per il rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di paesi 
terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a 
un insieme comune di diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggior-
nano regolarmente in uno Stato membro, è pubblicata nella G.U.U.E. 
30 aprile 2024, Serie L. 

 — Il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante: «Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero» è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 191 del 18 agosto 1998. 

 — Il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 40, recante: «Attuazione 
della direttiva 2011/98/UE relativa a una procedura unica di domanda 
per il rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di Paesi 
terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un 
insieme comune di diritti per i lavoratori di Paesi terzi che soggiornano 
regolarmente in uno Stato membro», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 68 del 22 marzo 2014. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, recante: «Regolamento recante norme di attuazione del testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, a norma dell’articolo 1, com-
ma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 3 novembre 1999.   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo degli articoli 4  -bis   , 5 e 22 del citato decreto le-

gislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 4  -bis      (Accordo di integrazione)   . — 1. Ai fini di cui al pre-

sente testo unico, si intende con integrazione quel processo finalizzato 
a promuovere la convivenza dei cittadini italiani e di quelli stranieri, 
nel rispetto dei valori sanciti dalla Costituzione italiana, con il recipro-
co impegno a partecipare alla vita economica, sociale e culturale della 
società. 

 1  -bis  . Nell’ambito delle attività preordinate alla realizzazione 
del processo di integrazione di cui al comma 1, sono fornite le infor-
mazioni sui diritti conferiti allo straniero con il permesso di soggiorno 
di cui all’articolo 5, comma 8.1.,    nonché sulle condizioni di ingresso e 
di soggiorno per l’esercizio di attività lavorativa, su tutti i documenti 
richiesti per la domanda di un permesso unico e sugli obblighi e le ga-
ranzie procedurali previste in favore dei lavoratori e dei loro familiari   . 

 2. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente articolo, con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, sono stabiliti i criteri e le 
modalità per la sottoscrizione, da parte dello straniero, contestualmente 
alla presentazione della domanda di rilascio del permesso di soggiorno 
ai sensi dell’articolo 5, di un Accordo di integrazione, articolato per 
crediti, con l’impegno a sottoscrivere specifici obiettivi di integrazione, 
da conseguire nel periodo di validità del permesso di soggiorno. La sti-
pula dell’Accordo di integrazione, con le modalità di cui all’articolo 22, 
comma 6, rappresenta condizione necessaria per il rilascio del permesso 
di soggiorno. La perdita integrale dei crediti determina la revoca del 
permesso di soggiorno e l’espulsione dello straniero dal territorio dello 
Stato, eseguita dal questore secondo le modalità di cui all’articolo 13, 
comma 4, ad eccezione dello straniero titolare di permesso di soggiorno 
per asilo, per protezione sussidiaria, per i motivi di cui all’articolo 32, 
comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, per motivi fa-
miliari, di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, 
di carta di soggiorno per familiare straniero di cittadino dell’Unione 
europea, nonché dello straniero titolare di altro permesso di soggiorno 
che ha esercitato il diritto al ricongiungimento familiare. 

 3. All’attuazione del presente articolo si provvede con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

 «Art. 5    (Permesso di soggiorno). —    1. Possono soggiornare nel 
territorio dello Stato gli stranieri entrati regolarmente ai sensi dell’arti-
colo 4, che siano muniti di carta di soggiorno o di permesso di soggior-
no rilasciati, e in corso di validità, a norma del presente testo unico o 
che siano in possesso della proroga del visto ai sensi dell’articolo 4  -ter   
o di permesso di soggiorno o titolo equipollente rilasciato dalla compe-
tente autorità di uno Stato appartenente all’Unione europea, nei limiti 
ed alle condizioni previsti da specifici accordi. 

 1  -bis  . Nei casi di cui all’articolo 38  -bis  , possono soggiornare nel 
territorio dello Stato gli studenti stranieri che sono entrati secondo le 
modalità e alle condizioni previste dall’articolo 4 e che sono in possesso 
del visto per motivi di studio rilasciato per l’intera durata del corso di 
studio e della relativa dichiarazione di presenza. 

 2. Il permesso di soggiorno deve essere richiesto, secondo le 
modalità previste nel regolamento di attuazione, al questore della pro-
vincia in cui lo straniero si trova entro otto giorni lavorativi dal suo 
ingresso nel territorio dello Stato ed è rilasciato per le attività previste 
dal visto d’ingresso o dalle disposizioni vigenti. Il regolamento di at-
tuazione può prevedere speciali modalità di rilascio relativamente ai 
soggiorni brevi per motivi di turismo, di giustizia, di attesa di emigra-
zione in altro Stato e per l’esercizio delle funzioni di ministro di culto 
nonché ai soggiorni in case di cura, ospedali, istituti civili e religiosi e 
altre convivenze. 

 2  -bis  . Lo straniero che richiede il permesso di soggiorno è sotto-
posto a rilievi fotodattiloscopici. 

 2  -ter  . La richiesta di rilascio e di rinnovo del permesso di 
soggiorno è sottoposta al versamento di un contributo, il cui importo 
è fissato fra un minimo di 80 e un massimo di 200 euro con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’interno, che stabilisce altresì le modalità del versamento nonché 
le modalità di attuazione della disposizione di cui all’articolo 14  -bis  , 
comma 2. Non è richiesto il versamento del contributo per il rilascio 
ed il rinnovo del permesso di soggiorno per asilo, per richiesta di asi-
lo, per protezione sussidiaria, per cure mediche nonché dei permessi di 
soggiorno di cui agli articoli 18, 18  -bis  , 20  -bis  , 22, comma 12  -quater  , e 
42  -bis  , e del permesso di soggiorno rilasciato ai sensi dell’articolo 32, 
comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. 

  3. La durata del permesso di soggiorno non rilasciato per motivi 
di lavoro è quella prevista dal visto d’ingresso, nei limiti stabiliti dal 
presente testo unico o in attuazione degli accordi e delle convenzioni 
internazionali in vigore. La durata non può comunque essere:  

   a)   superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo; 
   b)   superiore a sei mesi, per lavoro stagionale, o nove mesi, 

per lavoro stagionale nei settori che richiedono tale estensione; 
   c)   inferiore al periodo di frequenza, anche pluriennale, di 

un corso di studio di istituzioni scolastiche, istituti tecnici superiori, 
istituzioni universitarie e dell’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica o per formazione debitamente certificata, fatta salva la verifica 
annuale di profitto secondo le previsioni del regolamento di attuazio-
ne. Il permesso può essere prolungato per ulteriori dodici mesi oltre 
il termine del percorso formativo compiuto, secondo quanto disposto 
dall’articolo 39  -bis  .1; 

   d)   superiore a due anni, per lavoro autonomo, per lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato e per ricongiungimenti familiari; 

   e)   superiore alle necessità specificamente documentate, ne-
gli altri casi consentiti dal presente testo unico o dal regolamento di 
attuazione. 

 3  -bis  . Il permesso di soggiorno per motivi di lavoro è rilasciato 
a seguito della stipula del contratto di soggiorno per lavoro di cui all’ar-
ticolo 5  -bis   . La durata del relativo permesso di soggiorno per lavoro è 
quella prevista dal contratto di soggiorno e comunque non può superare:  

   a)   in relazione ad uno o più contratti di lavoro stagionale, la 
durata complessiva di nove mesi; 

   b)   in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, la durata di un anno; 

   c)   in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, la durata di due anni. Ciascun rinnovo non può superare 
la durata di tre anni. 

 3  -ter  . Allo straniero che dimostri di essere venuto in Italia alme-
no una volta nei cinque anni precedenti per prestare lavoro stagionale 
è rilasciato, qualora si tratti di impieghi ripetitivi, un permesso plurien-
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nale, a tale titolo, fino a tre annualità, con indicazione del periodo di 
validità per ciascun anno. Il predetto permesso di soggiorno è revocato 
se lo straniero non si presenta all’ufficio di frontiera esterna al termine 
della validità annuale e alla data prevista dal visto di ingresso per il 
rientro nel territorio nazionale. Il relativo visto di ingresso è rilasciato 
sulla base del nullaosta rilasciato ai sensi dell’articolo 24, comma 11. 

 3  -quater  . Possono inoltre soggiornare nel territorio dello Stato 
gli stranieri muniti di permesso di soggiorno per lavoro autonomo rila-
sciato sulla base della certificazione della competente rappresentanza 
diplomatica o consolare italiana della sussistenza dei requisiti previsti 
dall’articolo 26 del presente testo unico. Il permesso di soggiorno non 
può avere validità superiore ad un periodo di due anni. Ciascun rinnovo 
non può superare la durata di tre anni. 

 3  -quinquies  . La rappresentanza diplomatica o consolare italiana 
che rilascia il visto di ingresso per motivi di lavoro, ai sensi dei commi 
2 e 3 dell’articolo 4, ovvero il visto di ingresso per lavoro autonomo, 
ai sensi del comma 5 dell’articolo 26, ne dà comunicazione anche in 
via telematica al Ministero dell’interno e all’INPS nonché all’INAIL 
per l’inserimento nell’archivio previsto dal comma 9 dell’articolo 22 
entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione. Uguale co-
municazione è data al Ministero dell’interno per i visti di ingresso per 
ricongiungimento familiare di cui all’articolo 29 entro trenta giorni dal 
ricevimento della documentazione. 

 3  -sexies  . Nei casi di ricongiungimento familiare, ai sensi dell’ar-
ticolo 29, la durata del permesso di soggiorno non può essere superiore 
a due anni. Ciascun rinnovo non può superare la durata di tre anni. 

 4. Il rinnovo del permesso di soggiorno è richiesto dallo stra-
niero al questore della provincia in cui dimora, almeno    novanta giorni    
prima della scadenza, ed è sottoposto alla verifica delle condizioni pre-
viste per il rilascio e delle diverse condizioni previste dal presente testo 
unico. Fatti salvi i diversi termini previsti dal presente testo unico e dal 
regolamento di attuazione, il permesso di soggiorno è rinnovato per una 
durata non superiore a quella stabilita con rilascio iniziale. 

 4  -bis  . Lo straniero che richiede il rinnovo del permesso di sog-
giorno è sottoposto a rilievi foto dattiloscopici. 

 5. Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono rifiutati e, se il 
permesso di soggiorno è stato rilasciato, esso è revocato, quando man-
cano o vengono a mancare i requisiti richiesti per l’ingresso e il soggior-
no nel territorio dello Stato, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 22, 
comma 9, e sempre che non siano sopraggiunti nuovi elementi che ne 
consentano il rilascio e che non si tratti di irregolarità amministrative 
sanabili. Nell’adottare il provvedimento di rifiuto del rilascio, di revoca 
o di diniego di rinnovo del permesso di soggiorno dello straniero che ha 
esercitato il diritto al ricongiungimento familiare ovvero del familiare 
ricongiunto, ai sensi dell’articolo 29, si tiene anche conto della natura 
e della effettività dei vincoli familiari dell’interessato e dell’esistenza 
di legami familiari e sociali con il suo Paese d’origine, nonché, per lo 
straniero già presente sul territorio nazionale, anche della durata del suo 
soggiorno nel medesimo territorio nazionale. 

 5  -bis  . Nel valutare la pericolosità dello straniero per l’ordine 
pubblico e la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali l’Italia 
abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere 
interne e la libera circolazione delle persone ai fini dell’adozione del 
provvedimento di revoca o di diniego di rinnovo del permesso di sog-
giorno per motivi familiari, si tiene conto anche di eventuali condanne 
per i reati previsti dagli articoli 380, commi 1 e 2, e 407, comma 2, 
lettera   a)  , del codice di procedura penale, ovvero per i reati di cui all’ar-
ticolo 12, commi 1 e 3. 

 5  -ter  . Il permesso di soggiorno è rifiutato o revocato quando 
si accerti la violazione del divieto di cui all’articolo 29, comma 1  -ter  . 

 5  -quater  . Nei casi di condanna per i reati in materia di contraffa-
zione previsti dall’articolo 4, comma 3, nel valutare la pericolosità dello 
straniero per l’ordine pubblico e la sicurezza dello Stato o di uno dei 
Paesi con i quali l’Italia ha sottoscritto accordi per la soppressione dei 
controlli alle frontiere interne e la libera circolazione delle persone ai 
fini dell’adozione del provvedimento di revoca o di diniego del rinnovo 
del permesso di soggiorno, si tiene conto della collaborazione prestata 
dallo straniero all’autorità di polizia o all’autorità giudiziaria, durante la 
fase delle indagini ovvero anche dopo la condanna, ai fini della raccol-
ta di elementi decisivi per l’identificazione dei soggetti implicati nella 
produzione e distribuzione dei prodotti o dei servizi che costituiscono 
violazione dei diritti di proprietà industriale nonché per l’individuazio-
ne dei beni contraffatti o dei proventi derivanti dalla violazione dei di-
ritti di proprietà industriale. 

 6. Il rifiuto o la revoca del permesso di soggiorno possono es-
sere altresì adottati sulla base di convenzioni o accordi internazionali, 
resi esecutivi in Italia, quando lo straniero non soddisfi le condizioni di 
soggiorno applicabili in uno degli Stati contraenti, fatto salvo il rispetto 
degli obblighi costituzionali o internazionali dello Stato italiano. 

 7. Gli stranieri muniti del permesso di soggiorno o di altra au-
torizzazione che conferisce il diritto a soggiornare, rilasciati dall’auto-
rità di uno Stato membro dell’Unione europea e validi per il soggiorno 
in Italia, sono tenuti a dichiarare la loro presenza al questore entro il 
termine di cui al comma 2. Agli stessi è rilasciata idonea ricevuta del-
la dichiarazione di soggiorno. Ai contravventori si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 103 a euro 309. 

 7  -bis  . Allo straniero di cui al comma 7, che si è trattenuto nel 
territorio nazionale oltre i tre mesi dall’ingresso, il questore intima di 
recarsi immediatamente, e comunque non oltre sette giorni dalla noti-
fica dell’intimazione, nello Stato membro dell’Unione europea che ha 
rilasciato il permesso di soggiorno o altra autorizzazione che conferisce 
il diritto di soggiornare, in corso di validità. 

 7  -ter  . Nei confronti dello straniero che ha violato l’intimazione 
di cui al comma 7  -bis   è adottato il provvedimento di espulsione ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2. In presenza di accordi o intese bilaterali con 
altri Stati membri dell’Unione europea entrati in vigore in data anteriore 
al 13 gennaio 2009, l’allontanamento è eseguito verso lo Stato membro 
che ha rilasciato il permesso di soggiorno o altra autorizzazione al sog-
giorno. Qualora sussistano i presupposti per l’adozione del provvedi-
mento di espulsione ai sensi dell’articolo 13, comma 1, ovvero dell’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, il provvedimento 
di espulsione è adottato sentito lo Stato membro che ha rilasciato il per-
messo di soggiorno o altra autorizzazione e l’allontanamento è eseguito 
con destinazione fuori del territorio dell’Unione europea. 

 7  -quater  . È autorizzata la riammissione nel territorio nazionale 
dello straniero espulso da altro Stato membro dell’Unione europea, in 
possesso di un permesso di soggiorno o di altra autorizzazione che con-
ferisca il diritto di soggiornare rilasciati dall’Italia e in corso di validità, 
a condizione che non costituisca un pericolo per l’ordine pubblico o la 
sicurezza dello Stato. 

 8. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno di cui all’ar-
ticolo 9 sono rilasciati mediante utilizzo di mezzi a tecnologia avanzata 
con caratteristiche anticontraffazione conformi ai modelli da approva-
re con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
per l’innovazione e le tecnologie, in attuazione del regolamento (CE) 
n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno 2002, riguardante l’adozione 
di un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini 
di Paesi terzi. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno rilasciati 
in conformità ai predetti modelli recano inoltre i dati personali previsti, 
per la carta di identità e gli altri documenti elettronici, dall’articolo 36 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 8.1. Nel permesso di soggiorno che autorizza l’esercizio di atti-
vità lavorativa secondo le norme del presente testo unico e del regola-
mento di attuazione è inserita la dicitura: «perm. unico lavoro»    e sono 
indicate le informazioni conformemente alla lettera   a)  , punti 12 e 16, 
dell’allegato di cui al regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, 
del 13 giugno 2002. Si applicano comunque le disposizioni di cui ai 
commi 2  -ter   e 9  -bis  .  

   8.1  -bis  . In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 9  -bis  , il per-
messo unico è rilasciato dal questore entro il termine di trenta giorni 
dal completamento della domanda.   

  8.2. La disposizione di cui al comma 8.1 non si applica:  
   a)   agli stranieri di cui agli articoli 9 e 9  -ter  ; 
   b)   agli stranieri di cui all’articolo 24; 
   c)   agli stranieri di cui    agli articoli 26 e 26-bis   ; 
    d)   agli stranieri di cui all’articolo 27, commi 1, lettere   a)  ,   h)  , 

  i)  , i  -bis  ) e q  -bis  ),   r)   limitatamente alle persone collocate “alla pari”, 
1  -quinquies   e 1-septies   ; 

  d  -bis  ) agli stranieri di cui agli articoli 27  -quinquies   e 
27  -sexies  ;  

    e)   agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione tem-
poranea conformemente alla direttiva 2001/55/CE del Consiglio, del 
20 luglio 2001, ovvero hanno chiesto l’autorizzazione al soggiorno a 
tale titolo e sono in attesa di una decisione sul loro stato   ; 
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   f)   agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione interna-
zionale come definita dall’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 19 novembre 2007, n. 251, ovvero hanno chiesto il rico-
noscimento della protezione e sono in attesa di una decisione su tale 
richiesta; 

   g)   agli stranieri che soggiornano per motivi di studio o forma-
zione    di cui agli articoli 39, 39  -bis   e 39  -bis  .1   ; 

 g  -bis  ) agli stranieri di cui all’articolo 42  -bis  ; 
   g  -ter  ) agli stranieri che soggiornano ai sensi degli articoli 

18, 18  -bis  , 18  -ter  , o a titolo di protezione speciale o ai sensi degli arti-
coli 19, comma 2, lettera d  -bis  ), 20  -bis  , 31, comma 3, e 36, nonché per 
motivi religiosi, per acquisto della cittadinanza o dello stato di apolide, 
di cui all’articolo 11, comma 1, lettera   c)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, o per residenza elettiva, ovve-
ro hanno richiesto il permesso di soggiorno per uno di tali titoli e sono 
in attesa di una decisione sulla richiesta.   

 8  -bis  . Chiunque contraffà o altera un visto di ingresso o rein-
gresso, la comunicazione del rilascio di un’autorizzazione ai viaggi, 
una proroga del visto, un permesso di soggiorno, un contratto di sog-
giorno o una carta di soggiorno, ovvero contraffà o altera documenti 
al fine di determinare il rilascio di un visto di ingresso o di reingresso, 
di un’autorizzazione ai viaggi, della proroga del visto, di un permesso 
di soggiorno, di un contratto di soggiorno o di una carta di soggiorno 
oppure utilizza uno di tali documenti contraffatti o alterati, è punito con 
la reclusione da uno a sei anni. Se la falsità concerne un atto o parte di 
un atto che faccia fede fino a querela di falso la reclusione è da tre a 
dieci anni. La pena è aumentata se il fatto è commesso da un pubblico 
ufficiale. 

 9. Il permesso di soggiorno è rilasciato, rinnovato o convertito 
entro    novanta giorni    dalla data in cui è stata presentata la domanda, se 
sussistono i requisiti e le condizioni previsti dal presente testo unico e 
dal regolamento di attuazione per il permesso di soggiorno richiesto 
ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo di permesso da rilasciare 
in applicazione del presente testo unico. 

 9  -bis  . In attesa del rilascio, del rinnovo o della conversione del 
permesso di soggiorno, anche ove non venga rispettato    il termine di 
novanta giorni    di cui al comma 9, lo straniero può legittimamente sog-
giornare nel territorio dello Stato e svolgere temporaneamente attività 
lavorativa, in presenza degli altri requisiti previsti dalla legge, fino a 
eventuale comunicazione dell’Autorità di pubblica sicurezza, da no-
tificare anche al datore di lavoro, con l’indicazione dell’esistenza dei 
motivi ostativi al rilascio, al rinnovo o alla conversione del permesso 
di soggiorno. L’attività di lavoro di cui al primo periodo può svolgersi 
a condizione che sia stata rilasciata dal competente ufficio la ricevuta 
attestante l’avvenuta presentazione della richiesta di rilascio, di rinnovo 
o di conversione del permesso di soggiorno e nel rispetto degli altri 
adempimenti previsti dalla legge.» 

 «Art. 22    (Lavoro subordinato a tempo determinato e indeter-
minato). —    1. In ogni provincia è istituito presso la prefettura-ufficio 
territoriale del Governo uno sportello unico per l’immigrazione, re-
sponsabile dell’intero procedimento relativo all’assunzione di lavorato-
ri subordinati stranieri a tempo determinato ed indeterminato. 

  2. Il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggior-
nante in Italia che intende instaurare in Italia un rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato o indeterminato con uno straniero 
residente all’estero deve trasmettere in via telematica, previa verifica, 
presso il centro per l’impiego competente, della indisponibilità di un 
lavoratore presente sul territorio nazionale, idoneamente documentata, 
allo sportello unico per l’immigrazione della provincia di residenza ov-
vero di quella in cui ha sede legale l’impresa, ovvero di quella ove avrà 
luogo la prestazione lavorativa:  

   a)   richiesta nominativa di nulla osta al lavoro; 
   b)   idonea documentazione relativa alle modalità di sistema-

zione alloggiativa per il lavoratore straniero, sottoscritta mediante ap-
posizione di firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata. 
Nell’ipotesi in cui l’alloggio sia rappresentato dai dormitori stabili del 
cantiere è ammessa la presentazione di un’autocertificazione del da-
tore di lavoro che attesti i requisiti di cui all’allegato XIII del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Nell’ipotesi in cui l’alloggio sia rap-
presentato da una struttura alberghiera o struttura ricettiva comunque 
denominata, ai fini dell’idoneità dell’alloggio è sufficiente l’indicazio-
ne della struttura ospitante, ferme restando le eventuali responsabilità 
a carico della medesima struttura in caso di mancata osservanza della 
normativa di settore; 

   c)   la proposta di contratto di soggiorno con specificazione 
delle relative condizioni, comprensiva dell’impegno al pagamento da 
parte dello stesso datore di lavoro delle spese di ritorno dello straniero 
nel Paese di provenienza; 

   d)   dichiarazione di impegno a comunicare ogni variazione 
concernente il rapporto di lavoro; 

 d  -bis  ) asseverazione di cui all’articolo 24  -bis  , comma 2, sot-
toscritta mediante apposizione di firma digitale o altro tipo di firma 
elettronica qualificata; 

 d  -ter  ) indicazione del domicilio digitale inserito in uno de-
gli indici nazionali istituiti dagli articoli 6  -bis   e 6  -quater   del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 

 2  -bis  . La previa verifica di cui al comma 2 si intende esperita 
con esito negativo se il centro per l’impiego non comunica la disponibi-
lità di lavoratori presenti sul territorio nazionale entro otto giorni dalla 
richiesta del datore di lavoro interessato all’assunzione di lavoratori 
stranieri residenti all’estero. 

 2  -bis  .1. I datori di lavoro ovvero le organizzazioni dei datori di 
lavoro di cui all’articolo 24  -bis  , comma 3, che intendono presentare, nei 
giorni indicati nei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
all’articolo 3, comma 4, richiesta di nulla osta per lavoro subordinato, 
anche a carattere stagionale, per gli ingressi previsti dai medesimi de-
creti, procedono alla precompilazione dei moduli di domanda, tramite il 
portale informatico messo a disposizione dal Ministero dell’interno. Le 
amministrazioni effettuano i controlli sulla veridicità delle dichiarazio-
ni fornite dagli utenti contestualmente all’accesso alla precompilazione, 
secondo le modalità e con gli effetti di cui all’articolo 71 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445. L’Ispettorato nazionale del lavoro può 
effettuare, anche in via anticipata, le verifiche ispettive di competen-
za sui moduli di domanda precompilati, resi disponibili dal Ministero 
dell’interno, ai fini dell’eventuale esclusione dei datori di lavoro o delle 
organizzazioni dei datori di lavoro di cui all’articolo 24  -bis  , comma 3, 
dalla procedura informatica di presentazione della domanda nei gior-
ni indicati nei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
all’articolo 3, comma 4. 

 2  -bis  .2. I datori di lavoro di cui al comma 2  -bis  .1 possono pre-
sentare come utenti privati non più di tre richieste di nulla osta al lavoro 
subordinato per ciascuna delle annualità di cui ai decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma. Tale limite non 
si applica alle richieste presentate tramite le organizzazioni di categoria 
dei datori di lavoro di cui all’articolo 24  -bis   nonché tramite i sogget-
ti abilitati o autorizzati ai sensi dell’articolo 1 della legge 11 gennaio 
1979, n. 12, e dalle agenzie di somministrazione di lavoro di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, iscritte nell’albo delle agenzie per il lavoro, istituito ai 
sensi del medesimo articolo 4, comma 1, del decreto legislativo n. 276 
del 2003, i quali garantiscono che il numero delle richieste di nulla osta 
al lavoro presentate sia proporzionale al volume degli affari o dei ricavi 
o compensi dichiarati ai fini dell’imposta sul reddito, ponderato in fun-
zione del numero dei dipendenti e del settore di attività dell’impresa. 

 2  -ter  . È irricevibile la richiesta presentata ai sensi del com-
ma 2 dal datore di lavoro che, nel triennio antecedente la presentazio-
ne, avendo presentato una precedente richiesta di nulla osta al lavoro, 
all’esito della relativa procedura non abbia sottoscritto il contratto di 
soggiorno di cui all’articolo 5  -bis  . La disposizione di cui al primo pe-
riodo non si applica se il datore di lavoro prova che la mancata sotto-
scrizione è dovuta a causa a lui non imputabile. È altresì irricevibile la 
richiesta presentata dal datore di lavoro nei cui confronti, al momento 
della presentazione della stessa, risulti emesso decreto che dispone il 
giudizio per i reati di cui agli articoli 600, 601, 602 e 603  -bis   del co-
dice penale o emessa sentenza di condanna, anche non definitiva, per 
i predetti reati. 

 3. Nei casi in cui non abbia una conoscenza diretta dello stranie-
ro, il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggiornante in 
Italia può richiedere, presentando la documentazione di cui alle lettere 
  b)   e   c)   del comma 2, il nulla osta al lavoro di una o più persone iscritte 
nelle liste di cui all’articolo 21, comma 5, selezionate secondo criteri 
definiti nel regolamento di attuazione. 

 4. Lo sportello unico per l’immigrazione comunica le richieste 
di cui ai commi 2 e 3 al centro per l’impiego di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, competente in relazione 
alla provincia di residenza, domicilio o sede legale. Il centro per l’im-


